
La chimica della sicurezza e dello 
sviluppo sostenibile
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L’Accreditamento: 
il valore aggiunto che 

esprime la differenza fra 
il numero e il dato

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Calabria

s.serra@arpacal.it



SISTEMA AGENZIALE ISPRA/ARPA/APPA 

ISPRA - ISTITUTO SUPERIORE 
PER LA PROTEZIONE E LA 
RICERCA AMBIENTALE

ARPA/APPA- 21 AGENZIE

PER LA PROTEZIONE 
DELL’AMBIENTE 

Un sistema a rete che costituisce un riferimento tecnico 
scientifico istituzionale e coniuga conoscenza diretta del 

territorio con le politiche nazionali di prevenzione e 
protezione dell’ambiente 



RETE DEI REFERENTI SGQ 



ATTIVITA’ DELLE AGENZIE 



ATTIVITA’ DI ARPA CALABRIA



E' presente sul territorio regionale con 
cinque Dipartimenti Provinciali coordinati 

dalla Direzione Generale che ha sede a 
Catanzaro Lido

amianto

Controllo 
ambiente 

marino-costiero

Inquinamento 
acustico

IPPCVIA

VAS

Bonifica dei 
siti inquinati

Tutela 
delle 

acque

Gestione dei 
rifiuti

Radiazioni 
ionizzanti

Inquinamento 
atmosferico





DIRETTIVA 2009/90/CE della Commissione 
MONITORAGGIO DELLO STATO DELLE ACQUE

Art.6: GARANZIA E CONTROLLO 
DELLA QUALITA’

1. Gli Stati membri assicurano che i 
laboratori, o i terzi che ottengono 
appalti dai laboratori, applichino 
pratiche di gestione della qualità 
conformi a quanto previsto dalla norma 
EN ISO/IEC-17025 o da altre norme 
equivalenti internazional-mente 
riconosciute. 

2. Gli Stati membri garantiscono che i 
laboratori, o i terzi che ottengono 
appalti dai laboratori, dimostrino di 
essere competenti a svolgere analisi dei 
misurandi fisico-chimici o chimici: 

a) partecipando a programmi di prove 
valutative delle competenze che 
comprendono i metodi di analisi di cui 
all’art. 3 della presente direttiva   per i 
misurandi a livelli di concentrazione 
rappresentativi dei programmi di 
monitoraggio delle sostanze chimiche 
svolti ai sensi della direttiva 
2000/60/CE (…. omissis)

3. I programmi di prove valutative 
vengono organizzati da organismi 
accreditati o   riconosciuti a livello 
nazionale o internazionale  che 
rispettano i requisiti stabiliti dalla 
guida ISO/IEC 43-1 o da altre norme 
equivalenti accettate a livello 
internazionale. 

QUALI GARANZIE VUOLE L’EUROPA?



Monitoraggio dello stato delle acque:
D. Lgs. N.219/2010 (recepim. direttiva 2009/90/CE)

Art. 78-octies: GARANZIA E 
CONTROLLO QUALITA’

1. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano assicurano che i 
laboratori delle Agenzie regionali per 
l'ambiente (ARPA), e delle agenzie 
provinciali per l'ambiente (APPA), o 
degli enti appaltati da queste ultime 
applichino pratiche di gestione della 
qualità conformi a quanto previsto dalla 
norma UNI-EN ISO/CEI-17025:2005 e
successive modificazioni o da altre 
norme equivalenti internazionalmente 
riconosciute. 

2. L'ISPRA assicura la comparabilita' dei 
risultati analitici dei laboratori ARPA, 
APPA o degli enti appaltati da queste 
ultime, sulla base:

a) della promozione di programmi 
di prove valutative delle competenze 
che comprendono i metodi di analisi 
di cui all'articolo 78-quinquies per i 
misurandi a livelli di concentrazione 
rappresentativi dei programmi di 
monitoraggio delle sostanze 
chimiche svolti ai sensi del presente 
decreto 

b) dell'analisi di materiali di 
riferimento rappresentativi di 
campioni prelevati nelle attivita' di 
monitoraggio e che contengono 
livelli di concentrazioni adeguati 
rispetto agli standard di qualita' 
ambientali di cui all‘ arti-colo 78-
sexies, comma 1.

QUALITA’ DEI DATI IN ITALIA



Monitoraggio dello stato delle acque:
D. Lgs. N.219/2010 (recepimento Direttiva 2009/90/CE)

Art. 78-octies: GARANZIA E 
CONTROLLO QUALITA’

3. I programmi di prove valutative di cui 
al comma 2, lettera a), vengono 
organizzati dall'ISPRA o da altri 
organismi accreditati a livello nazionale o 
internazionale, che rispettano i criteri 
stabiliti dalla norma UNI EN ISO/CEI 
17043:2010 o da altre norme equivalenti 
accettate a livello internazionale. 

La  norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17043:2010 contiene i requisiti tecnici e 
gestionali per gli organizzatori di 
prove valutative. 

L'accreditamento ACCREDIA è 
concesso agli organizzatori di 
prove valutative interlaboratorio 
che risultano conformi ai requisiti 
della UNI CEI ISO/IEC 17043:2010, 
di ILAC G13 , a quanto prescritto 
dal Regolamento Tecnico RT-27 e 
da altri documenti prescrittivi 
ACCREDIA applicabili. 

QUALITA’ DEI DATI IN ITALIA



Classificazione stato corpi 
idrici superficiali 

- D.M. Ambiente n.260/2010: 
P.to A.3.10 – Precisione e attendibilità dei 

risultati del monitoraggio: 

… per assicurare che i dati prodotti dai 
laboratori siano affidabili, 
rappresentativi …. I laboratori 
coinvolti … sono accreditati od 
operano in modo conforme a quanto 
richiesto dalla UNI CEI EN ISO 17025 
… almeno per i parametri di maggiore 
rilevanza o devono operare secondo un 
programma di garanzia qualità ….

Qualità dell’acqua destinata al 
consumo umano  

- D.Lgs. n.31/2001 e s.m.i.:  
Art. 6 comma5: 

I laboratori di  analisi … devono 
seguire procedure di controllo 
analitico della qualità …
.

Qualità dell’aria :

- D.Lgs. N. 155/2010 e s.m.i.:
(recepimento direttiva 2008/50/CE)
All. 1 P.to 3 :
… le misurazioni della qualità dell’aria 
… devono essere riferibili ai campioni 
ed agli strumenti di riferimento 
secondo i requisiti previsti nella sez. 
5.6.2.2 della norma ISO IEC 
17025:2005.

QUALITA’ DEI DATI IN ITALIA



Sedimenti – siti di bonifica 

- D.M. Ambiente  7/11/2008 
GU n.284/2008 e s.m.i.: 

Art. 9: 
…analisi condotte da Enti 
Pubblici/privati … i laboratori 
…. dovranno possedere 
l’accredita-mento secondo la 
norma ISO IEC 17025:2005

QUALITA’ DEI DATI IN ITALIA



Controlli ufficiali sugli ALIMENTI 



I Laboratori Ufficiali devono garantire 
risultati solidi e affidabili



Cos’è l’accreditamento ….





CHI ACCREDITA I LABORATORI?



CHI E’ ACCREDIA ?







MONITORAGGI ANALITICI AMBIENTALI

 disposti di legge (caratterizzazione/bonifiche siti inquinati, monitoraggi  etc.)
 riduzione dell’ inquinamento per ottenere finanziamenti
 …..





COME GARANTIRE L’ AFFIDABILITA’ 
DEI DATI E DEI CONTROLLI?



PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’

CAMPIONAMENTO

TRASPORTO CAMPIONI

ANALISI

TRATTAMENTO E VALIDAZIONE DATI

REPORTING



L’analisi comincia dal campionamento









Qualità delle ANALISI



Fattori in gioco



Problematiche ricorrenti 





VALUTAZIONE DELL’INCERTEZZA



VALUTAZIONE DELL’INCERTEZZA



Qual è il massimo errore tollerabile 
nel risultato?



QUALITA’ DEI DATI









Scelta e applicazione di un Metodo di Prova 





GARANZIA DELLA QUALITA’ DEI RISULTATI



RIFERIBILITA’ DELLE MISURE





COSA TARARE 



COSA TARARE 



ASSICURAZIONE 
QUALITA’ DATI 
AMBIENTALI

QUALITA’ DEL CAMPIONAMENTO:
-Metodi di campionamento - Personale 
-Condizioni di campionamento -Apparecchiature
-Ripetibilità delle misure -Registrazioni
-Condizioni ambientali -Trasporto

QUALITA’ DELLE ANALISI:
-Campione
- Personale
-Metodi analitici 
-Strumentazione
-Ripetibilità delle misure
-Registrazioni
-Prove interlaboratorio



ASSICURAZIONE 
QUALITA’ DATI AMBIENTALI

VERIFICA DEI DATI 
AMBIENTALI

verifica puntuale 
dei risultati 

(QA/QC)

verifica integrità dei dati 
di campionamento e 

di analisi

QUALIFICAZIONE DEI DATI AMBIENTALI





Grazie per 
l’attenzione!!


